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 VENNE LA PAROLA E RIMANE QUI 



Non c'è molto da celebrare a Na-

tale, ma da convertirsi e pentirsi. 
L'umanità non ha rivolto una 

grande accoglienza alla prima ve-
nuta di Dio. Natale è dramma: 

Dio viene e l'uomo non c'è. La 
Parola ha parlato, l'uomo non ha 

ascoltato. La riflessione giovan-
nea sembra cupa. Parla di un falli-

mento. Che però non sconfigge 
Dio, né lo deprime. 

La luce splende nelle tenebre e le 

tenebre non l'hanno vinta, scrive 

Giovanni. Bella storia. Dio insi-

ste, Dio non si dà per vinto, Dio 

esagera, alza il tiro, offre una so-

luzione, si dona ancora e sempre. 

Bello, bellissimo. Se fossi Dio mi 

sarei già stufato da un pezzo 

dell'umanità, credetemi. E invece 

no, Dio insiste, Dio non cede, Dio 

vince. Amica che sei nelle tenebre 

della depressione: le tenebre non 

vincono. Amico prete travolto 

dalla fatica dell'apostolato e dalla 

solitudine: le tenebre non vinco-

no. Fratelli che cercate di portare 

un minimo di logica evangelica 

nella vostra azienda passando per 

fessi: le tenebre non vincono. Di-

scepoli che portate la logica della 

pace e della dignità umana nelle 

discariche del mondo dimenticate 

da tutti: le tenebre non vincono. 

Natale è la presa di coscienza del-

la mia dignità, del fatto che Dio si 

racconti e che sia splendido. 
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IL MALEDUCATO CHE C'È IN NOI 



AZIONE CATTOLICA: IL NOSTRO SÌ 


